LINGUA INGLESE

Translate into English

A.
Cara Jane,

ieri mi ha telefonato Paul e mi ha detto che due giorni fa hai cominciato un corso di computer. Perché non me lo hai detto? Sapevi che anch’io ho bisogno di frequentare un corso di computer quest’anno. Quanto costa il tuo? Come si chiama la scuola che lo ha organizzato? Quanto dura? Quante lezioni ci sono a settimana? A che ora cominciano? Con che cosa ci vai? Con l’autobus? O ti accompagna tuo fratello? Come è il corso? È difficile? Che cosa avete fatto finora? Pensi che io potrò cominciare la settimana prossima quando tornerò da Roma? Oppure pensi che sia meglio che io frequenti il corso di inglese che comincia il 2 ottobre e segua un corso di computer in primavera?

Se tu potessi darmi delle informazioni sugli orari dei due corsi, io potrei già decidere che cosa fare. 

Il corso di inglese è lo stesso che hai frequentato tu l’anno scorso. Ti ricordi quante volte la settimana ci andavi? E quanto è durato? La scuola è lontana da quella dove frequenti il corso di computer? Quanto tempo ci vuole per arrivare?

A proposito, venerdì ho comprato un utilissimo dizionario d’inglese, ma non ho i libri. Da una settimana cerco i libri che usavo a scuola cinque anni fa, ma non riesco a trovarli. Puoi prestarmi i tuoi, almeno per i primi giorni?

Bene, ora ti devo proprio lasciare. Ho un terribile mal di testa e voglio andare a letto. Scrivimi presto.

Mary
B.

Cara Lucy,

ti ringrazio molto per la tua lettera con la foto della tua famiglia. Quanti anni hanno le tue sorelle e tuo fratello? Come si chiamano? Vanno a scuola?

Io frequento l’università a Lecce. Studio molto ma nel mio tempo libero ascolto musica, guardo la televisione e vado al cinema. In questo periodo gioco anche a tennis. 

Di solito mi alzo alle sette e trenta, faccio una doccia e poi faccio colazione. Dopo colazione mi lavo i denti e mi vesto. Esco di casa alle otto e quaranta. Spesso vado all’università con l’autobus e qualche volta con la macchina. I miei genitori non vogliono che io guidi da sola perché ho preso la patente appena due mesi fa. Dopo le lezioni, vado a casa, pranzo con i miei genitori e poi mi metto a studiare.

Ho un fratello che ha 17 anni. Si chiama Andrea. Frequenta la scuola superiore. Sa usare molto bene il computer e sa suonare la chitarra. Mio padre fa l’ingegnere e mia madre fa l’insegnante.

La mia migliore amica si chiama Maria. È alta, magra, ha i capelli neri e lunghi e gli occhi verdi. Sabato scorso ci siamo divertite molto. Siamo andate alla festa del nostro amico Marco e abbiamo conosciuto ragazze e ragazzi molto simpatici. La nostra amica Lisa è però arrivata in ritardo. Sta studiando molto in questo periodo e sta anche aiutando suo fratello. ‘A che ora sei uscita da casa?’ ‘Sei venuta a piedi?’ ‘Quanto tempo ci hai messo?’ ‘Perché non sei venuta con noi?’ le abbiamo chiesto, ma lei non ha sentito perché c’era troppo rumore.

Ti devo lasciare ora perché mia madre mi chiama. Scrivimi presto. Parlami ancora di te e della tua scuola. Quando sei nata? Di che colore sono i tuoi capelli? A che ora ti alzi la mattina? Con che cosa vai all’università? Sei mai stata in Italia? Ti piacciono gli animali? Che cosa fai la sera? Come è il tempo nella tua città?

C. 



Alla stazione
Jane:
Ciao Mary, che cosa fai qui?

Mary:
Pensavo di andare a trovare alcuni miei amici a Milano. E tu che cosa fai qui? Pensavo fossi a Roma. Tuo fratello mi diceva che non saresti tornata fino a domenica. Che cosa è successo?


Jane:
Se te lo dico, mi prometti di non dirlo a nessuno? Ho cambiato idea perché sono stanca di vivere nella mia città e di tutti i miei amici. Non succede mai niente e poi voglio cambiare lavoro.


Mary:
La settimana scorsa ho visto un annuncio sul giornale. C’era scritto che cercavano delle ragazze che vorrebbero diventare hostess.

Jane:
Non posso fare domanda per quel lavoro perché non so l’inglese e poi non penso sia un lavoro interessante.

D.

Tom:
Ciao David, non ti vedevo da secoli! Che cosa hai fatto in tutto questo tempo?

David:
Sono stato molto occupato. Sto scrivendo un libro.

Tom:
Non lo sapevo! Da quanto tempo ci lavori?

David:
Molto tempo ormai. Quasi un anno. L’ho quasi finito, ma ne ho abbastanza. Come sta la tua ragazza?

Tom:
Bene. Ora è in vacanza al mare. Ha lavorato molto ultimamente e così, mentre io ero a Parigi, ha deciso di partire con sua sorella.

David:
Buona idea! E tu che cosa facevi a Parigi? Eri là in viaggio di piacere o per lavoro?

Tom:
Sono andato in Francia per lavoro. Ma mi sono anche divertito a Parigi.

David:
Hai incontrato qualcuno di interessante?

Tom:
Veramente no. Sai che non mi sono mai piaciute le ragazze straniere.

David:
E come potrebbero piacerti se non conosci le lingue straniere?!

E.
Paul:
Ciao Lucy. Come stai? Dove sei stata?

Lucy:
Ciao Paul. Sono appena tornata dalle vacanze.

Paul:
Oh, davvero? Dove sei andata?


Lucy:
Sono andata in Italia. È stato fantastico. Mi sono davvero divertita.

Paul:
Sei andata da sola?

Lucy:
No. Sono andata con mia sorella e la mia amica di Oxford.

Paul:
Con che cosa siete andate? 

Lucy:
Con l’aereo.

Paul:
Quanto ci avete impiegato? Un’ora?

Lucy:
No. Ci abbiamo messo quasi tre ore.

Paul:
Quando siete partite?

Lucy:
Il tre aprile, alle otto di mattina.

Paul:
E quando siete tornate?

Lucy:
Te l’ho già detto. Siamo tornate due giorni fa.

Paul:
Dove siete state esattamente?

Lucy:
A Milano, ma abbiamo visitato anche Firenze, Siena e Bologna.

Paul:
Com’era il tempo?

Lucy:
Il tre e il quattro aprile è piovuto. Poi è stato bellissimo. C’era il sole e faceva caldo.

Paul.
Dove alloggiavate?

Lucy:
A casa della signora Santi, una vecchia amica di mia madre. Lei fa l’ingegnere e va spesso all’estero. Così lei era via e ha lasciato la sua casa a noi.

Paul:
Guarda Lucy, che ne dici di andare a mangiare qualcosa insieme, così mi racconti tutto ciò che hai fatto durante queste vacanze? Io sto morendo di fame. Non ho mangiato oggi. Ho lavorato senza una pausa tutta la mattina e questo pomeriggio sono stato a una riunione.

Lucy:
Buona idea. Io ho solo fatto uno spuntino verso le quattro. Anch’io ho molta fame!

